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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

 
COMUNICATO UFFICIALE N. 015/PS 

Stagione Sportiva 2016/2017 
 

        (COMMISSIONE PROCURATORI SPORTIVI) 
 

TESTO DELLA DECISIONE RELATIVA AL 
COM. UFF. N.013/PS – RIUNIONE DEL 27 MARZO 2017. 

 
COLLEGIO: 

 
Avv. Ottorino Giugni – Presidente; Avv. Luigi Giuliano, Dott. Antonio Del Greco – 
Componenti; Avv. Fabio Pesce – Segretario 
 

 
1) Procedimento disciplinare n. 6/PS Stagione Sportiva 2016/2017 a carico di Gianni 

Denis (N. id. 0387) 
 

FATTO 
 

Il Signor Gianni Denis si è iscritto per la prima volta al Registro dei Procuratori 
Sportivi in data 28.9.15 con contestuale versamento dei diritti amministrativi.  

L’iscrizione è giunta a scadenza il 29 settembre 2016 giusto il disposto dell’art. 4 di 
cui al vigente Regolamento per i servizi di Procuratore Sportivo. 

In data 13 ottobre 2016 lo stesso Denis riceveva incarico di rappresentanza da parte 
del calciatore Andrew Ryan Gravillon, incarico che depositava presso la Segreteria della 
Commissione il successivo 16 novembre 2016, quattordici giorni dopo la scadenza del 
termine dei venti giorni previsto per la finalità del deposito dall’art. 5.5.vigente 
Regolamento. 

Ricevuto l’atto, la Segreteria della Commissione Procuratori Sportivi segnalava al 
Denis le irregolarità commesse. 

A seguito di ciò, tutti gli atti venivano sottoposti (ai sensi art. 4 e 5 del 
Regolamento) all’attenzione della Commissione Procuratori e trasmessi alla Procura 
Federale FIGC per le determinazioni di rispettiva competenza. 

Veniva nominato, quindi, dal Presidente della Commissione Procuratori Sportivi, il 
relatore/istruttore del procedimento nei confronti di Gianni Denis nella persona del Dott. 
Antonio Del Greco il quale, a seguito di verifica dei fatti e degli atti, riferiva alla 
Commissione e si dichiarava pronto per il dibattimento. 

Il Presidente della Commissione fissava quindi la riunione per la comparizione del 
Denis per il giorno 27 marzo 2017. 

Compariva personalmente il Denis il quale confermate le circostanze contestate, si 
rimetteva alla Commissione per la determinazione della sanzione. 

La Commissione, quindi, tratteneva in decisione il procedimento. 
 

DIRITTO 
 

Il Denis conferma in pieno le contestazioni formulate e riconduce la leggerezza del 
suo comportamento a seri motivi familiari che hanno minato la sua attenzione in relazione 
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agli obblighi Regolamentari. Peraltro si assume ogni responsabilità in tal modo chiedendo 
di evitare conseguenze pregiudizievoli in capo al calciatore coinvolto. 

Ciò premesso, la Commissione Procuratori Sportivi, valutati gli atti e documenti 
acquisiti al fascicolo, ritiene di disporre come di seguito. 

Gianni Denis, deve senz’altro essere sanzionato per la violazione contestatagli e 
che, per quanto riguarda la posizione del calciatore Gravillon, gli atti sono all’attenzione 
della Procura Federale organo deputato a valutare eventuali violazioni dell’atleta. 

Infatti, non v’è dubbio che il contratto di rappresentanza tra il calciatore Andrew 
Ryan Gravillon ed il citato Denis, sia stato sottoscritto in data antecedente all’effettiva 
reiscrizione di quest’ultimo nel Registro FIGC, come del resto, confermato dallo stesso. 

La ricostruzione degli accadimenti, così come sopra resa, le ragioni addotte dal 
Denis in sede disciplinare e la completa assunzione di responsabilità in ordine all’accaduto, 
consentono tuttavia, di ritenere sussistente in capo al Denis una evidente buona fede che 
non può non essere considerata nella determinazione della misura sanzionatoria. 

 
P Q M 

 
Per questi motivi La Commissione Procuratori Sportivi infligge al Sig. Gianni 

Denis la sanzione della sospensione dal Registro per giorni 15 (quindici). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
                    IL PRESIDENTE 
                               Ottorino Giugni 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 23 MAGGIO 2017 
 
   IL SEGRETARIO                                                                                    IL PRESIDENTE 
Antonio Di Sebastiano                                                                                 Carlo Tavecchio 


